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Domanda del Sig. Enzo da Parma
«Ho 60 anni e sono in buona salute, ma in sovrappeso.
Le analisi del sangue evidenziano livelli alterati
di transaminasi e colesterolo. È preoccupante?»

N on dà sintomi, minaccia 
la salute del fegato ed è 
seria nelle persone con 

diabete e obesità. La sindrome 
metabolica colpisce un italiano 
su quattro ed è caratterizzata 
da grasso viscerale, intolleran-
za glucidica o diabete mellito di 
tipo2, dislipidemia e iperten-
sione arteriosa. 
La conseguenza della sindrome 
metabolica sul fegato è rappre-
sentata dalla malattia steatosi-
ca epatica, detta comunemen-
te “fegato grasso”, cioè un 
eccesso di deposito di gras-
si (trigliceridi) all’interno delle 
cellule epatiche che aumenta-
no di volume (con conseguen-
te ingrossamento dell’organo) 
e di permeabilità, per cui ritro-
viamo nel sangue elevati va-
lori di sostanze enzimatiche 
normalmente contenute nel 
fegato, come le transaminasi. 
“Nel mondo occidentale, la ma-
lattia steatosica epatica oggi è 
la principale causa dell’alte-
razione degli esami di labo-
ratorio, espressione di danno 
epatico non solo tra gli adulti” 
spiega il Dottor Guido Pelosi, 
Epatologo del PacC. 

Nei bambini la sindrome meta-
bolica e l’obesità sono in pro-
gressivo incremento, in parti-
colare in Italia.
In circa il 10-20% dei casi, la 
malattia steatosica epatica 
evolve in steato-epatite, che 
all’eccesso di grasso associa 
O¶LQ¿�DPPD]LRQH� GHO� IHJDWR��
questa condizione determina 
un deposito progressivamente 
maggiore di tessuto cicatrizia-
OH�FKH�SRUWD�DOOD�VWHDWR�¿�EURVL��
Nell’arco di un periodo di 10-20 
anni questo aggravamento può 
trasformarsi in cirrosi e dare 
origine al tumore primitivo del 
fegato. “È chiara l’importanza 
di una diagnosi precisa e di una 
corretta individuazione dello 
stadio evolutivo della malattia, 
ovvero se si tratta di steatosi, 
VWHDWR�HSDWLWH�� VWHDWR�¿�EUR�
si o cirrosi” prosegue l’Epato-
logo. Esami di laboratorio, in-
GDJLQL�VWUXPHQWDOL��HFRJUD¿�D��
HODVWRVRQRJUD¿�D�� H� UDGLRORJL�
che (TAC, Risonanza Magneti-
ca) aiutano a valutare la salute 
del fegato. La buona notizia è 
che sia la steatosi che la steato-
epatite possono regredire con 
uno stile di vita sano.

Sindrome metabolica e malattie del fegato: la parola all’Epatologo

La minaccia silenziosa 
del grasso addominale

Al Poliambulatorio Città di 
Collecchio (PacC) è possi-
bile eseguire l’Elastosono-
JUD¿�D� HSDWLFD� TXDQWLWDWLYD�
in tempo reale, un esame 
strumentale che consen-
te di misurare la rigidità del 
tessuto del fegato nel cor-
so di una normale ecogra-
¿�D��/D�UHJLRQH�HSDWLFD�GL�LQ�
teresse viene investita da 
un impulso acustico a ul-
trasuoni di breve durata. A 
una maggiore velocità del-
le onde, corrispondono una 
maggiore rigidità e quindi 
JUDGR�GL�¿�EURVL��/D�WHFQLFD�
viene utilizzata in alterna-
tiva alla biopsia, metodica 
invasiva e costosa, per l’in-

dividuazione dello stadio di 
evoluzione delle epatopatie 
croniche. Può documentare 
anche un’eventuale regres-
VLRQH�GHO�SURFHVVR�¿�EURWLFR�
del fegato, conseguente al 
trattamento dietetico e far-
macologico.

INNOVAZIONE ALLA PORTATA DI TUTTI

/¶(ODVWRVRQRJUD¿�D�HSDWLFD�
nuovo esame sicuro e indolore

A VOI LA PAROLA

5LVSRQGH�LO�'RWWRU�*XLGR�3HORVL�
(SDWRORJR�GHO�3DF&
Il dato, di per sé, non rappresenta un elemento in grado di 
determinare particolare allarmismo. Il suo medico di base 
valuterà il quadro anamnestico-familiare e l’opportunità 
GL�HVHJXLUH�XQ¶HFRJUD¿�D�DGGRPLQDOH�H�LQGDJLQL�GL�
ODERUDWRULR�SL��VSHFL¿�FKH�FKH�SRVVDQR�RULHQWDUH�YHUVR�
una malattia metabolica ed escludere altre cause.

PacC IN FORMA

IL CONSIGLIO DELLO SPECIALISTA

Stile di vita e controlli 
Il fegato è un organo straordinariamente resistente, 
FDSDFH�GL�VRSSRUWDUH�DQFKH�GDQQL�JUDYL�H�SUROXQJDWL�
grazie alla sua capacità di rigenerarsi. Tuttavia 
DQFK¶HVVR�KD�XQ�OLPLWH�GL�VRSSRUWD]LRQH�FKH�QRQ�ELVRJQD�
oltrepassare conducendo uno stile di vita scorretto (abuso 
GL�DOFRRO��GLHWD�LSHUFDORULFD��VFDUVD�DWWLYLWj�¿�VLFD��FKH�
determini un eccessivo accumulo di grasso.
3HU�FKL�KD�XQD�SUHGLVSRVL]LRQH�DOOD�VLQGURPH�PHWDEROLFD�
è indicato il monitoraggio con analisi del sangue ed 
HFRJUD¿�H�DQQXDOL�R�VHPHVWUDOL��SHU�SUHYHQLUH�O¶LQVRUJHQ]D�
di complicanze.

1HOOD�SURVVLPD�XVFLWD�GL�3DF&�,Q)RUPD��GRPHQLFD����QRYHPEUH���©/D�VLQGURPH�GHOOH�DSQHH�QRWWXUQH��FRPH�ULFRQRVFHUOH�H�FRVD�IDUH�SHU�ULVROYHUOHª�
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Dsèvod La maschera parmigiana
ha incontrato Papa Francesco
Maurizio Trapelli: «Un'emozione indescrivibile e un momento davvero speciale»
In San Pietro erano presenti anche le maschere provenienti da molte altre citt à

Lions Club
Mercoledì
un convegno
sul diabete

LO «DSÈVOD» DAL PAPA La maschera parmigiana a fianco del pontefice a San Pietro.

pI Lions Club di Parma e pro-
vincia organizzano un conve-
gno sul tema «Diabete: cono-
scere per prevenire», che ter-
rà il 14 novembre, giornata
mondiale contro il diabete,
con inizio alle 17,30 all’audi -
torium del Collegio delle Or-
soline, in borgo delle Orsoli-
ne. Il convegno, aperto a tutti,
vuole testimoniare l’i m p eg n o
dei Lions nella lotta contro
questa patologia.
Interverranno come relatori .
Antonio Pezzarossa, già diret-
tore dell’unità di Medicina in-
terna del Maggiore, che trat-
terà il tema «Lo stile di vita nel-
la prevenzione e nella terapia
del diabete di tipo 2», Leone
Arsenio, già direttore del ser-
vizio di malattie del Ricambio e
diabetologia del Maggiore, che
si soffermerà sulla "Storia na-
turale del diabete" e Lorenza
Beltrami, specializzata in psi-
coterapia cognitivo comporta-
mentale, che si focalizzerà su
«Diabete e psicologia. Consa-
pevolezza e scelte».
Moderatore del convegno sa-
rà Giancarlo Parisi. I club de-
volveranno, inoltre, un con-
tributo alla Lions Clubs Inter-
national Foundation che si sta
impegnando nella prevenzio-
ne di questa malattia e nel mi-
glioramento della qualità di
vita di chi ne è affetto. Il con-
vegno è a ingresso libero.

r.c.
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GIAN LUCA ZURLINI

pPoter incontrare il Papa è
già un'occasione speciale ed
emozionante. Ma quella vis-
suta dallo Dsèvod, al secolo
Maurizio Trapelli, nei giorni
scorsi nella Basilica di San
Pietro è stata un'esperienza di
quelle da lasciare senza fiato.
Già, perché la maschera par-
migiana, dopo avere organiz-
zato da mesi l'incontro con il
pontefice come presidente
del Centro maschere italiane
che proprio a Parma è nato e
ha la sua sede, ha potuto in-
fatti parlare con Papa Fran-
cesco per qualche minuto,
scendendo poi al suo fianco la
scalinata della Basilica.

LA SPEDIZIONE PARMIGIANA
Lo «Dsèvod» è partito da Par-
ma in pullman con una de-
legazione composta da una
cinquantina di persone, in
rappresentanza di varie real-
tà associative cittadine. Un
gruppo numeroso, che lo ha
accompagnato in quella che
doveva essere la giornata, e
mai parola la si può definire
più appropriata, della «con-
sacreazione» dell'importanza
del ruolo delle maschere nella

tradizione del nostro Paese.
Un ruolo che ha ripreso vigore
grazie al Centro maschere ita-
liane che in Maurizio Trapelli
ha il suo ideatore, ma anche la
vera e propria «anima». Tanto
che l'incontro con il Papa ha
avuto un grande successo di
partecipazione, con oltre 400
persone e un centinaio di ma-
schere arrivate da tutta Italia

a San Pietro a un appunta-
mento senza precedenti.

L'INCONTRO E L'EMOZIONE
E' lo stesso Maurizio Trapelli
a raccontare con voce rotta
dall'emozione il momento
dell'incontro con Papa Fran-
cesco: «Ho avuto la possibilità
di poter scambiare alcune pa-
role con lui. E ho sottolineato

l'importanza che hanno le
maschere nella storia d'Italia
per il rapporto che hanno con
il territorio da cui provengo-
no. Papa Francesco ha mo-
strato interesse e ci ha anche
esortato a continuare a por-
tare avanti le tradizioni po-
polari». Ma l'emozione, già al-
ta, è cresciuta ancora di più
quando lo «Dsèvod» si è tro-

vato di fianco al Pontefice, co-
me mostra la foto a fianco, nel
momento dell'uscita in piazza
San Pietro di fronte a migliaia
di fedeli che erano presenti a
fianco delle maschere.
«E' stato un momento indi-
menticabile e che rimarrà
sempre impresso nei miei ri-
cordi come un'esperienza
unica - dice Trapelli - anche
perchè ho trovato di fronte a
me un uomo cordiale e sor-
ridente che non ha per nulla
fatto pesare il suo ruolo».
La giornata in Vaticano delle
maschere italiane si è conclu-
sa con la celebrazione della
Messa celebrata proprio da Pa-
pa Francesco. Le maschere
provenivano da tutte le regioni
d'Italia, partendo dal profondo
Nord con il Friuli Venezia Giu-
lia, per arrivare fino alla Sici-
lia, passando attraverso Vene-
to, Piemonte, Liguria, Lom-
bardia, ovviamente Emilia-Ro-
magna, Toscana, Lazio, Cam-
pania, Calabria e Puglia. Un in-
sieme di colori e di tradizioni
italiane che, grazie all'inizia-
tiva organizzata dallo «Dsè-
vod», ha vissuto una giornata
speciale all'insegna dell'unità
di intenti e dell'amicizia.
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